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OGGETTO: AZIONE DI DISSEMINAZIONE E PUBBLICITA’ INIZIALE - Fondi Strutturali Europei – 
Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – Scuola e Competenze (FSE+) – 
Fondo Sociale Europeo Plus – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione ESO4.6.A1 – Sotto azione ESO4.6. 
A1.B e Sotto azione ESO4.6. A1.C. - Azione ESO4.6.A2 – Sotto azione ESO4.6. A2.B e Sotto azione 
ESO4.6. A2.C – Avviso Prot. 136777 del 09/10/2024, interventi integrati di riduzione dell’abbandono 
scolastico e per il potenziamento delle competenze nelle istituzioni scolastiche delle regioni del 
Centro-Nord, di cui al decreto n. 102 dell’11/04/2024 del Ministro dell’istruzione e del merito 

CUP: H44D24002560007 
CNP: ESO4.6.A1.B-FSEPNTO-2024-163 
TITOLO PROGETTO: Competenze in azione 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO ​ il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 
maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA​ la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante, “Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 
grado”; 

VISTO​ il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTA ​ la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  il Decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, comma 
143 della legge 13 luglio 2015 n. 107”; 

VISTA​  la Circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008;​  
VISTA   la Circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 

gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 
VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di 
garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici 
programmi di ricerca e di sperimentazione; 

VISTO il Piano Triennale dell’offerta formativa d’Istituto 2022/2025, approvato con delibera n. 194 
del 21.12.2024;  
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VISTO il Piano Triennale dell’offerta formativa d’Istituto 2025/2028, approvato con delibera n. 195 

del 21.12.2024;  
VISTO il Programma Annuale e.f. 2025, approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 206 del 

13/02/2025; 
RITENUTO che, ai sensi dell’art. 10 c. 5 del D.I. n.129/2018, competono al Dirigente Scolastico le 

variazioni del Programma Annuale, di entrata e di spesa, conseguenti ad entrate 
finalizzate; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, 
l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare i fondi strutturali per sostenere 
attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e 
comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché per 
sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei 
beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra 
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e 
la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

CONSIDERATO che la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha approvato il PNRR, 
prevede per la linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, che “particolare 
attenzione dovrà essere riservata alle scuole che hanno incontrato maggiori difficoltà in 
termini di performance, con interventi su misura in funzione delle esigenze degli studenti, 
per le quali dovrà essere previsto un intervento di supporto da parte del dirigente 
scolastico con tutor esterni e, nei casi più critici, la disponibilità di almeno un’unità di 
personale supplementare per argomento (italiano, matematica e inglese) e per un minimo 
di due anni”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 
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VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

VISTO​ il Programma Nazionale a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, 
denominato “PN Scuola e Competenze 2021 – 2027” e finanziato tramite i fondi FESR e 
FSE+; 

CONSIDERATO che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, con la Priorità 
1 – Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.6 “Promuovere la parità di 
accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso 
l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per 
tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità (FSE+)” ricomprende tra i suoi principali 
ambiti di intervento “l’inclusione e il contrasto alla dispersione scolastica”, nonché il 
potenziamento delle competenze di base, comprese le competenze chiave di 
cittadinanza e le competenze in ambito spaziale e territoriale; 

CONSIDERATO che per contrastare la dispersione scolastica e potenziare le competenze, in linea 
con gli obiettivi del PNRR e della programmazione dei fondi strutturali europei 
2014-2020 e 2021-2027, occorrono interventi straordinari e mirati soprattutto nelle scuole 
che presentano livelli di apprendimento più critici, come rilevati da Invalsi; 

CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere gli obiettivi specifici 10.1 e 10.2 del PON 2014-2020 
sulla riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e sul 
miglioramento delle competenze chiave degli allievi, nonché l’obiettivo specifico ESO4.6 
e, in particolare, le azioni “Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica” e 
“Potenziamento delle competenze di base” del PN 2021-2027, è stato adottato un piano 
complessivo, denominato “Agenda Nord”, per finanziare attività formative e percorsi 
didattici per innalzare le competenze di base e quelle trasversali, contrastare la 
dispersione scolastica e l’abbandono precoce a cominciare dalla scuola primaria, 
introducendo anche metodi didattici inclusivi e innovativi e sperimentando modelli 
replicabili da estendere nei territori; 

CONSIDERATO che tali percorsi formativi devono prevedere un insegnamento personalizzato 
che tenga conto delle esigenze di ciascuno, la promozione di attività di orientamento e 
tutoraggio, in coerenza con le Linee guida per l’orientamento, una didattica innovativa e 
laboratoriale e attività extracurricolari e anche nei periodi di sospensione delle lezioni, 
per offrire agli studenti la possibilità di continuare a imparare, nonché percorsi formativi 
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per i docenti sulla didattica orientativa, sulla progettazione didattica, sull’utilizzo dei dati 
per migliorare gli esiti degli apprendimenti, il coinvolgimento delle famiglie e azioni di 
supporto e accompagnamento delle scuole anche da parte degli enti di ricerca del 
Ministero dell’istruzione e del merito; 

CONSIDERATO che è necessario che il suddetto piano “Agenda Nord”, sulla base delle risorse 
disponibili, ricomprenda le istituzioni scolastiche delle regioni del Centro Nord, 
ricomprendendo le scuole statali e paritarie non commerciali delle c.d. “Regioni in 
transizione” e delle c.d. “Regioni più sviluppate” di cui all’Accordo di partenariato per la 
programmazione 2021-2027, sulla base dei dati relativi alla fragilità negli apprendimenti, 
come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI; 

VISTO​ l’Accordo di Partenariato ITALIA 2021-2027 n° CCI 2021IT16FFPA001, conforme all’articolo 
10, paragrafo 6 del Regolamento UE n. 1060/2021; 

VISTO​ la Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022 n° CCI 2021IT16FFPA001 che approva 
l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana; 

VISTA​ la Decisione di esecuzione della commissione del 9.10.2023 recante modifica della 
decisione di esecuzione C (2022) 9045 che approva il programma "PN Scuola e 
competenze 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale 
e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" in Italia n° CCI2021IT05FFPR001; 

VISTO​ il Decreto Ministeriale prot. n° AOOGABMI-0000102 del 27/05/2024, “Agenda Nord. 
Destinazione di risorse per interventi integrati di riduzione dell’abbandono scolastico e per 
il potenziamento delle competenze nelle istituzioni scolastiche delle regioni del 
Centro-Nord, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, 
in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060 e del Programma operativo complementare 
“Per la Scuola” 2014-2020; 

VISTO​ l’Avviso Prot. 136777 del 09/10/2024, FSE+, rivolto alle istituzioni scolastiche statali 
primarie, secondarie di primo e di secondo grado di cui agli allegati 1 e 2 al citato 
decreto, per la realizzazione di interventi finalizzati a sviluppare le competenze di base 
(lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze) e quelle digitali al fine di 
contrastare la fragilità negli apprendimenti e combattere la dispersione scolastica, 
superando i divari territoriali, garantendo pari opportunità di istruzione agli studenti su 
tutto il territorio nazionale;  

VISTA  ​ la candidatura al Progetto n. 6571 dal titolo “Competenze in azione” presentata 
dall’Istituto Comprensivo G. Bartolena in data 15.11.2024 attraverso l’apposita 
piattaforma; 

VISTA l’adesione all’Avviso e alla relativa candidatura dell’Istituto, nonché l’inserimento del 
Progetto nel PTFO dell’Istituto Comprensivo, deliberate in: 

●​ Collegio Docenti del 23/10/2024 con Delibera n. 42; 
●​ Consiglio di Istituto del 21/11/2024 con Delibera n. 186; 

VISTA   la nota Prot. n° AOOGABMI n.181969 del 13/12/2024 di autorizzazione del progetto di cui in 
oggetto Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 
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2021-2027. Priorità 01 – Scuola e competenze (FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus – 
Obiettivi Specifici ESO4.6. – Azioni ESO4.6.A1, ESO4.6.A2 – Sotto azioni 
ESO4.6.A1.B,ESO4.6.A1.C, ESO4.6.A2.B, ESO4.6.A2.C, interventi di cui al decreto n.102 
dell’11/04/2024 del Ministro dell’istruzione e del merito, Avviso Prot. 136777, 09/10/2024, 
FSE+, Agenda Nord, che autorizza l'attuazione del progetto 
ESO4.6.A1.B-FSEPN-TO-2024-163 denominato “Competenze in azion”, CUP: 
H44D24002560007, per un importo pari a € 50.103,00; 

COMUNICA 
Che la scrivente istituzione scolastica è destinataria dei fondi rientranti nell’ambito delle 

azioni finanziate con i fondi “Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 
– Scuola  e Competenze (FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus – Obiettivi Specifici ESO4.6. – Azioni 
ESO4.6.A1, ESO4.6.A2 – Sotto azioni ESO4.6.A1.B,ESO4.6.A1.C, ESO4.6.A2.B, ESO4.6.A2.C, interventi 
di cui al decreto n. 102 dell’11/04/2024 del Ministro dell’istruzione e del merito, Avviso Prot. 136777, 
09/10/2024, FSE+, Agenda Nord. 
 

Codice Nazionale Tipologia dell’Intervento Totale 
autorizzato Codice CUP 

ESO4.6.A1.B-FSE
PN-TO-2024-163 

Interventi integrati di riduzione 
dell’abbandono scolastico e per il 
potenziamento delle competenze nelle 
istituzioni scolastiche delle regioni del 
Centro-Nord, nell’ambito del Programma 
Nazionale “PN Scuola e competenze 
2021-2027”, in attuazione del regolamento 
(UE) 2021/1060 e del Programma 
operativo complementare “Per la 
Scuola” 2014-2020 

€ 50.103,00 H44D24002560007 

 
Per l’obbligo della trasparenza e della massima divulgazione, tutti i documenti di interesse 

comunitario relativi allo sviluppo dei progetti saranno resi visibili sul sito di questa Istituzione 
Scolastica istituzionale, www.scuolabartolena.edu.it all’Albo Pretorio online e nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
​ ​ ​ ​  

La Dirigente Scolastica 
Maria S. ORITI 

Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD e norme ad 
esso connesse 
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